
l ' U n i t à / venerdì 4 maggie 1979 fatti ne l m o n d o / PAG. 13 
Incriminato Mohieddin 

Sadat accusa 
di «cospirazione» 

la sinistra 
Divieti di pubblicazioni democratiche 
e islamiche — Anche Gibuti rom
pe i rapporti diplomatici con l'Egitto 

IL CAIRO — Khaled 
Mohieddin. « leader > del 
Raggruppamento Umanista 
Progressista (opposizione di 
sinistra) egiziano, dovrà ri
spondere di « attività sovver
sive » davanti al Tribunale 
per la sicurezza dello Stato. 

L'annuncio è stato dato 
dall'agenzie ufficiale del Cai
ro, la e MEN », la quale ha 
precisato che Mohieddin è 
accusato di « avere cospirato 
con il Partito Baath Irakeno 
contro la politica interna ed 
estera dell'Egitto > ed ha ag
giunto che « opuscoli il cui 
contenuto è contrario alla si
curezza dello Stato > sono 
stati sequestrati a Mohamed 
Amer. segretario del RUP 
nella provincia di Kafr 
Shoukr. Sarebbe stato ap
punto Amer — secondo l'a
genzia cMEN > — a « rivela
re » i rapporti « cospirativi » 

fra Mohieddin e € certe per
sonalità irakene, in particola
re il consigliere economico di 
Baghdad al Cairo ». 

Il tribunale del Cairo ha 
intanto rifiutato l'autorizza
zione per la pubblicazione 
del «Bollettino n. 30» del 
RUP. che conteneva fra l'al
tro un editoriale dal titolo 
«La pace e la prosperità il
lusoria » di critica agli ac
cordi egizio israeliani. Il mi
nistero dell'Interno ha anche 
disposto il sequestro di due 
mensili di ispirazione islami
ca: «Al Daana > e « Al Itti-
sma ». 

Intanto anche la Repubbli
ca di Gibuti ha deciso di 
rompere le relazioni diplo
matiche con l'Egitto, in se
guito alla stipulazione del 
trattato di pace separata fra 
Il Cairo e Tel Aviv. 

Continuazioni dalla prima pagina 

I FUNERALI DELL'AYATOLLAH 
TEHERAN — Circa 30.000 persone, tra cui 
molte donne con lunghi veli neri, hanno 
assistito questa mattina ai funerali dell' 
Ayatollah Morteza Motaharl, uno dei lea-
ders dei musulmani sciiti dell'Iran assas
sinato l'altro Ieri sera a Teheran da sco
nosciuti con un colpo di arma da fuoco al 
capo. 

Tra le personalità presenti alle esequie 
svoltesi nella moschea dell'università vi era 
il primo ministro Bazargan e il ministro 
degli esteri Ibrahlm Yaidi. 

I partecipanti alla cerimonia funebre por
tavano fotografie del defunto gridando In 
coro «Allah Akbar » (Dio è grande). Veni
vano anche scanditi slogans anticomunisti: 
« L'Islam è vittorioso, il comunismo è vinto ». 

Intanto a Kashan. nell'Iran centrale, è 
6tato giustiziato per ordine di un tribunale 
rivoluzionario, un ufficiale di polizia giu
dicato responsabile dell'uccisione di due 
giovani, durante le dimostrazioni del 30 no
vembre contro lo scià. 

Colloquio di un'ora tra i due leader 

Giscard informa Mitterrand 
sugli incontri di Mosca 

Marchais ha declinato l'invito del presidente - Scontri 
nella maggioranza sulla politica europea dell'Eliseo 

Dal noitro corrispondente 
PARIGI — Il presidente del
la repubblica ha voluto dare 
un rilievo particolare e « in
terno » al proprio viaggio di 
una settimana fa nell'Unione 
Sovietica invitando all'Eliseo. 
per una informazione sui 
.suoi colloqui con i dirigenti 
moscoviti, prima i presidenti 
delle commissioni estere. e 
dei gruppi parlamentari della 
maggioranza e successiva-' 
mente i capi dell'opposizione 
Mitterrand e Marchais. Que
st'ultimo ha declinato l'invi
to. affermando che esso non 
era che una manovra tenden
te a produrre un'immagine 
deformata dell'azione politica 
presidenziale sicché soltanto 
Mitterrand è andato ieri po
meriggio all'appuntamento 
dell'Eliseo. 

Nel corso del colloquio, 
durato circa un'ora. Giscard 
d'Estaing- ha sottolineato 
l'importanza dei rapporti 
frd neo-sovietici come base 
costante della distensione e 
della sicurezza in Europa, ri
confermando sostanzialmente 
il giudizio ch'egli aveva già 
espresso tre mesi fa sulla 
volontà di pace dei dirigenti 
dell'URSS. 

Mitterrand. commentando 
l'incontro, ha detto ch'esso si 
è sviluppato attorno a tre 
temi intimamente legati tra 
loro e cioè « distensione, coe
sistenza e sicurezza colletti
va » nel quadro dei rapporti 
di amicizia e di cooperazione 
Tranco-sovietici. « Temi im
portanti quanti altri mai » — 
ha aggiunto il leader socia
lista — nella misura in cui 
nulle può essere fatto di po
sitivo sul piano delle relazio
ni internazionali se non par-
tondo da questi tre principi 
che debbono guidare la poli
tica estera delle nazioni. ' 

Non si sa se ne) corso del 
colloquio all'Eliseo c'è parla
to dell'Europa (alla stessa 
ora Defferre presentava a 
Barre un progetto socialista 
prr l'organizzazione della 
campagna elettorale per le e-
lozioni europee del 10 giu
gno) ma si può ritenere che 
la scadenza è stata evocata. 
->e non altro per le convul
sioni politiche che essa su
scita in Francia e soprattutto 
nei partiti della maggioranza 
governativa. 

E' in effetti sulla politica 
europea di Giscard d'Estaing 
che Chirac — in una inter
vista al «Figaro » ieri matti
n a — è ripartito all'attacco 
contro il presidente della re
pubblica rilevando che nella 
lista dei candidati giscardiani 
figurano i nomi di alcuni 
uomini politici eh3 in passa
to furono tra i più feroci 
oppositori della politica este
ra nazionale del generale De 
dul ie . Ciò prova — ha detto 
il presidente gollista — che 
si va verso « un'Europa a 
tutti i costi » mentre ci si 
dovrebbe preoccupare in 
primo luogo del ruolo che la 
Francia dovrà avere in que
sta Europa e nel mondo E* 
qui il grande spartiacque po
litico tra gollisti e giscardia
ni: senza parlare della politi
ca sociale ed economica del 
governo, nella quale il paese. 
secondo Chirac. e rischia di 
rompersi l'osso del collo». 

E* noto che non tutti i gol
listi autorevoli sono d'accor
do con Chirac. Uno dei più 

influenti < baroni » del gol
lismo. Olivier Guichard. ha 
cercato di bloccare l'offensi
va chiracchiana. che a suo 
avviso rischia di provocare 
elezioni legislative anticipate. 
convocando 50 deputati gol
listi per vedere se era possi
bile costituire una seconda 
lista di « gollisti europeisti » 
da opporre a quella capeg

giata da Chirac. Una mano
vra direttamente o indiret
tamente alimentata dal gi-
scardismo? Non è da esclu
dere. Comunque soltanto 26 
deputati hanno risposto al
l'invito e ciò è parso troppo 
poco per organizzare una 
corrente contro Chirac. 

a.p. 

Scomparsa 
in Argentina 

attivista 
dell 'organizzazione 

« diritti umani » 
BUENOS AIRES — Thelma 
Jara Gabezas, di 46 anni, no
ta come una delle più tena
ci assertrici dei diritti uma
ni in Argentina è scomparsa 
dopo avere fatto visita in o-
spedale al marito ricoverato 
per cancro al polmone. Tre 
anni fa era scomparso il fi
glio della donna. Il gruppo 
dei diritti umani di cui la 
donna fa parte ha reso noto 
che agenti in borghese della 
polizia militare argentina si 
sono recati martedì mattina 
a casa sua chiedendo di lei. 
Gli amici telefonavano all' 
ospedale e si sentivano dire 
che Thelma se ne era an
data il giorno prima, lune
di. dopo la visita al marito. 

La scomparsa di Jara Ga
bezas è la prima in tre me
si e la terza dal gennaio 
scorso. 

Chiuse 
dagli israeliani 
le Università 
di Betlemme 

e Bir Zeit 
TEL AVIV — Le Universi
tà di Betlemme e di Bir 
Zeit sono state chiuse ieri 
dalle autorità israeliane del 
la Cisgiordanla occupata, a 
seguito di violente dimostra 
zioni di protesta degli stu
denti contro gli insediamen
ti ebraici. 

I soldati hanno usato i 
gas lacrimogeni per disper
dere i manifestanti che. al
l'università di Betlemme. 
hanno issato la bandiera 
palestinese, incendiato co
pertoni d'auto e lanciato 
sassi contro gli automezzi 
dell'esercito. 

I due Atenei sono stati 
circondati dai militari che 
hanno intimato al giovani 
di uscire. Ad un primo ri
fiuto 1 soldati hanno rlspo 
sto con il lancio di bombe 
lacrimogene. 

Lascia Tokio per Seul 

Waldheim a Pyongyang 
quarta tappa asiatica 

Oggetto dei colloqui con Kim II Sung: riunificazio
ne della Corea e sostituzione dell'accordo armistiziale 

Vietata 
a Tolosa 

manifestazione 
dei neofascisti 
dell'eurodestra 

PARIGI — Una riunione del
l'eurodestra — la formazione 
alla quale partecipano i neo
fascisti di Almirante. di 
« Forces Nouvelles » dell'av
vocato Tixier Vignancour. e 
del movimento « Fuersas Nue-
vas» di Blas Pinar — che 
era stata indetta per oggi a 
Tolosa, nel sudovest della 
Francia, è stata vietata dal 
prefetto dell'Alta Garonna 
per motivi d'ordine pubblico. 
Tolosa è stata infatti teatro 
neffU ultimi tempi di ripetuti 
attenuti uno dei quali ha 
preso di mira un edifìcio sto
rico nel quale avrebbe dovu
to svolgersi appunto una riu 
nkme della destra europea-

Nonostante la varietà de-
. gli obiettivi di questi atti di 

violenza, il prefetto dell'Alta 
Garonna ha ritenuto che la 
atmosfera che regna nel ca
poluogo non fosse idonea a 
ricevere una manirestasione 
di estrema destra, che aveva 
già provocato forti proteste 
da parte di sindacati e di 
movimenti democratici. 

PYONGYANG — Il presi
dente della Repubblica Popo
lare Democratica di Corea, 
Kim II Sung. ha accolto con 
cordialità al palazao presi
denziale di Pyongyang il se
gretario generale dell'ONU. 
Kurt Waldheim. 

Lo stesso Waldheim ha ri
ferito che nei colloqui con i 
dirigenti nord coreani sono 
stati affrontati due argomen
ti di fondo: le procedure per 
gli incontri sulla riunifica-
zione e la sostituzione dello 
accordo armistiziale. 

« II presidente Kim II Sung 
— ha detto Waldheim ai 
giornalisti — mi ha detto di 
non essere Irremovibile sul ti
po di stato coreano che ci 
sarà dopo la riunlflcaalone, e 
dì essere rimasto sconcerta
to dalla dichiarazione di 
Park Chung Ree, presiden
te della Corea del Sud, se
condo cui questi non è dispo
sto a vivere sotto lo stesso 
cielo dei comunisti ». « Le co
se sono andate meglio del pre
visto — ha aggiunto Wal 
dheim — ora molto dipende 
dai miei colloqui a Seul • Da 
parte sua il ministro degli e-
steri nordcoreano. Ho Dam. 
ha affermato che vi e «il 
pericolo di vedere la patria 
divisa in due permanente
mente». 

Waldheim è giunto ieri a 
Tokio dove si è incontrato 
con Masumi Esakl. ministro 
del commercio estero Oggi 
lascerà Tokio per Seul 

Nel 60° del « Movimento 4 Maggio » 

Una nuova campagna 
ideologica lanciata 
dai dirigenti cinesi 

Contro l'influenza del pensiero di Lin Biao, 
della «banda dei quattro» e dei «destri» 

PECHINO — La stampa 
cinese ha annunciato ieri 
importanti celebrazioni per 
il sessantesimo anniversa
rio del « Movimento del 4 
Maggio », esaltato e inter
pretato alla luce dei risul
tati dei più recenti dibat
titi ideologici. 

E' la prima volta che 
l'anniversario è commemo
rato con tanto rilievo:' ne 
è motivo l'accostamento 
tra ;l movimento di « e-
mancipazione patriottica » 
de! 1919 (che ebbe origine 
da una manifestazione stu
dentesca contro l'assogget
tamento del governo di al
lora alle potenze stranie
re) e quello attuale per 
« l'emancipazione del pen
siero dalle catene del dog
matismo di ' :n Biao e del
la banda dei quattro*. 

L'occasione è sfruttata 
per condannare le € ten
denze erronee » manifesta
tesi negli ultimi tempi. 

In tal senso vengono isti
tuiti anche paragoni con 
la e campagna di rettifi
ca » che fu condotta al
l'interno del Partito comu
nista nel 1942. 

Per la campagna attua
le è proposto il nome di 
« Movimento di educazione 
nell'ideologia marxista ». 

A quanto ha spiegato il 
vicepresidente dell'Accade
mia di scienze sociali. 
Zhou Yang. in un discorso 
pubblicato che è stato ri

preso dall'agenzia « Nuova 
Cina ». si tratta di criti
care tanto le deviazioni di 
sinistra riconducibili a Lin 
Biao e ai « quattro ». quan
to i più recenti « errori di 
destra ». In quest'ultimo 
caso. ?embra molto chiaro 
il riferimento a coloro che 
£ono stati ultimamente con
dannati come {autori di 
« vecchie idee borghesi » e 
dell'c -iltradeniici*a>'a »• 

Nel suo discorso por l'an
niversario del 4 Maggio. 
Zhou Yang ha tenuto a pre
cisare che « l'emancipazio
ne del pensiero » deve 
* mantenere e non abban
donare la via socialista. 
edificare e non eliminare 
la dittatura del proletaria
to. rafforzare e non inde
bolire la direziono del Par
tito. sostenere e non di ab 
bandonare il mar?.*smo le 
ninisme pensiero fli Mao 
Tse-tung ». 

Da parte sua. l'organo 
del PCC. e II Quotidiano 
del Popolo ». scrive che 
questa nuova campagna 
contro le e idee sbagliate » 
è stata decisa durante un 
recente incontro di più di 
un centinaio di dirigenti 
politici della regione mili
tare di Pechino, nel corso 
della quale Chen Xilian 
(Chen Hsi-lien). comandan
te della stessa regione. 
e ha ascoltato vari rappor 
ti e ha impartito delle di
rettive ». 

Oggi la cerimonia 

Lapide per Gramsci 
scoperta a Mosca 

Sulla facciata del palazzo che fu del Comintern ricor
derà il soggiorno moscovita del fondatore del PCI 

Dalla Mitra redazione 
MOSCA — Manifestazione in 
onore di Antonio Gramsci nel
la capitale sovietica: una la
pide commemorativa — a ri
cordo degli acni in cui i) 
nostro compagno visse a Mo 
sca ('22-'23) lavorando oel-
l'esecutivo dell'Internazionale 
comunista — viene scoperta 
oggi accanto al Cremlino, nel
la facciata del palazzo che 
ospitava il Comintern. 

L'iniziativa di ricordare con 
una lapide Gramsci risale al 
maggio *77 quando fu orga
nizzata a Mosca una confe
renza scientifica dedicata al
la sua opera. In quella seò> 
fu deciso di dare 0 via a 
una serie di pubbtioazioiri e 
di inaugurare una lapide eba 
contribuisse cosi a far cono
scere e ricordare fl ruolo a-
vuto da Gramsci nel movi 
mento comunista e o p r a » 
internazionale. 

In questo arco di tempo. 
intanto, sono già apparsi due 
primi lavori. *JI studiosa In 
na Grigorieva. riprendendo ì 
temi da lei affrontati nel cor
so della conferenza del T7 
ha dato alle stampe un im
portante contributo — « Pen
siero storiografico di Antonia 
Gramsci > — che può esser* 
considerato come il primo 
tentativo, per l'URSS, di ri 

costruire nella sua integrità 
la visione storiografica gram 
sciana. Del libro — che ha 
avuto notevole successo negli 
ambienti universitari e tra 
gli studiosi di politica con
temporanea — si è occupato 
anche il « Kommunist ». rivi
sta teorica del CC del PCUS. 

Altro lavoro — che va pe 
rò a collocarsi sul versante 
della pubblicistica e della rie 
vocazione — è quello dello 
scrittore Ha fa il Chigherovr» 
intitolato e Non si piange sui 
combattenti » e anticipato in 
due puntate dal mensile < No-
vij Mir». Si tratta di U M 
ricostruzione biografica che 
l'autore sovietico ha tenuto 
direttamente a Mosca attin
gendo non solo a testi italia
ni. ma anche a fonti della 
famiglia Gramsci. In parti
colare ha avuto occasione di 
esaminare vari carteggi (che 
si trovano già a Roma nel 
l'Istituto Gramsci} e di riper
correre le tappe moscovite 
degli incontri di Gramsci con 
la famiglia Schuoht. n lavo
ro di Chieherovic uscirà, m 
forma completa, in un libro 
dell'editrice * Politisdat ». In
fine c'è in corso di prepara
zione un volume dì opere scel
te che dovrebbe integrare le 
raccolte uscite nel 1967 

c. b. 

La minaccia 
lecitate < sono ancora poche, 
avvengono solo in certe città, 
e sono in pesante ritardo ri
spetto agli eventi e ai peri
coli. Penso — ha spiegato il 
presidente della Camera — 
a una vera campagna di mas
sa, organizzata e articolata 
su scala nazionale. Penso a 
una discussione reale sui ca
ratteri, i tipi e le varie for
me del terrorismo, e soprat
tutto alla individuazione di 
obiettivi unitari ravvicinati, 
alla verifica periodica, di mas
sa, della lotta indetta per rea
lizzare tali obiettivi ». Ingrao 
ha aggiunto: < so che questo 
non è tutto. E non è una 
cosa che può certo supplire 
ai compiti e ai difetti dello 
Stato. Ma è un'azione quanto 
mai concreta: ed è essenzia
le per impegnare lo Stato de
mocratico e per dargli la ca
pacità di sconfiggere chi vuo
le terrorizzare i lavoratori ed 
espropriarli con la violenza 
del loro diritto di organizzar
si liberamente e di decidere 
da sé il loro destino*. 

11 sindaco di Roma. Ar-
gan. ha fatto eco a queste 
parole ricordando che la *ras-
segnazione non difende lo Sta
to dall'assalto eversivo e non 
protegge la sicurezza indivi
duale di nessuno ». Al con
trario. la « partecipazione at
tiva dei cittadini* è condi
zione. assieme a e conseguen
ti indirizzi politici nel gover
no del Paese », per erigere 
una solida barriera contro il 
terrorismo. 

Mentre la risposta del mon
do del lavoro — ne riferiamo 
a parte — non tardava a far
si sentire, i giudizi dei leader 
politici, le espressioni di cor
doglio per le povere vittime. 
e di solidarietà verso il par
tito. la DC. che è stato Ieri 
nel mirino dei terroristi, si 
andavano accumulando sui ta
voli dei cronisti: Craxi. Bia
sini. i socialdemocratici han
no duramente condannato l'at
tentato. ma hanno anche ri
chiesto soprattutto da parte 
del governo misure più effica
ci contro il terrorismo. Da se
gnalare, inoltre, l'affermazio
ne di Lagorio (in un articolo 
per YAvanti!) secondo cui « il 
controspionaggio aveva messo 
in preallarme le forze » del
l'ordine. ma evidentemente 
senza effetto. 

Nelle file della Democrazia 
cristiana, le dichiarazioni dei 
massimi dirigenti, da Zacca-
gnini a Piccoli, sottolineano 
da un lato che l'obiettivo del 
terrorismo è di « trasforma
re — come ha detto appunto 
il segretario democristiano — 
in guerra una competizione 
elettorale »,* dall'altro, riba
discono che la DC. € respin
gendo qualsiasi intimidazio
ne, non può che accentuare 
la sua presenza politica, la 
sua testimonianza — sono an
cora parole di Zaccagnini — 
di partito popolare ». 

Il senatore Fanfanì. inve
ce. sembra non aver voluto 
perdere l'occasione per una 
polemica di cui non si com
prende il destinatario, a me
no di non indovinarlo in al
cuni ambienti del suo stesso 
partito. Ha rimandato uno 
scambio di opinioni in pro
gramma ieri mattina con i 
giornalisti stranieri, ma si è 
recato lo stesso nella sede 
dell'Associazione della stam
pa estera oer ricordare di 
aver e sempre pubblicamen
te detto di temere che le ele
zioni in questo momento si 
sarebbero potute svolgere in 
una situazione difficile. Spe
ro — ha concluso — che que
ste preoccupazioni non siano 
convalidate da altri fatti co
me quello che si è appena 
verificato ». Ma non sarebbe 
eccessivo attendersi da chi 
ricopre cariche così eminen
ti contributi di idee e di pro
poste più consistenti della so
la speranza. 

Assai netta la condanna 
dell' attentato che è venuta 
anche da alcune delle for
mazioni estremistiche. H de-
moproletario Gorla ha parla
to di un € odioso spargimen
to di sangue »: con questi 
mezzi, ha aggiunto, < non si 
combatte nessuna guerra ri
voluzionaria contro nessuno 
Stato borghese e nessun par
tito dì regime, ma al contra
rio li si rafforza*. Un co
municato del gruppo eletto
rale di e Nuova sinistra uni
ta » (in cui confluiscono DP. 
esponenti di L.C. e altre fran
ge) aggiunge che simili azio
ni e riflettono una concezio
ne aberrante e criminale del
la lotta politica*, che giova 
— si sostiene ancora — «al
fe forze borghesi e alla DC 
per presentarsi nelle vesti 
della vittima quando è inve
ce proprio questo partito il 
responsabile principale del 
malgoverno e della disgrega
zione sociale che favoriscono 
a terrorismo ». Per fl PdUP. 
infine, un comunicato espri
me una tferma condanna* 
e denuncia fl pericolo deri
vante *da una campagna 
elettorale che venga così pe
santemente segnata dal ter
rorismo*. 

Stupefacenti appaiono inve
ce alcune affermazioni fatte 
dal radicale Pannella a una 
tv privata, in cui una vio
lenza cosi aberrante è stata 
in pratica giustificata come 
frutto dei vuoti e delle colpe 
dello Stato. La vertigine elet
torale deve aver fatto per
dere la testa al e non violen
to » — cosi, almeno, lui si di-

I chiara — leader radicale. 

Il cordoglio 
e l'impegno 
delle forze 

democratiche 
al Senato 

ROMA — La ricostruzione 
ufficiale delle varie fasi del 
tragldo assalto brigatista al
la sede romana della OC è 
stata presentata al Senato, 
ieri pomeriggio, dal ministro 
dell'Interno Virginio Rogno
ni. che ha risposto alle inter
rogazioni urgenti presentate 
da tutti i partiti. Rognoni, 
dopo aver descritto la dina
mica dell'attacco brigatista, 
ha espresso la solidarietà del 
governo al familiari del bri
gadiere ucciso e degli agenti 
feriti. Di frente alla sfida 
del terrorismo — ha aggiun
to — la democrazia deve sa. 
per rispondere ccn fermezza. 
Rognoni ha poi assicurato 
che sono state predisposte 
una serie dì misure straordi
narie per rafforzare la vigi
lanza nel difficile periodo 
elettorale, con una particola
re attenzione alla città di 
Roma. 

Il compagno Roberto Maf-
fìolettl ha preso la parola 
per esprimere la piena soli
darietà dei comunisti alla 
Democrazia cristiana, e l'o 
maggio commosso agli uomi
ni della polizia caduti per 
fronteggiare le barbare im
prese dei terroristi. 

L'azione dei terroristi — 
ha soggiunto — per le caiat-
teristlche che ha avuto, di
mostra che questi criminali 
dispongono di una organizza
zione efficientissima, di 'in 
alto grado di addestramen
to, di appoggi. Di fronte a 
tutto questo è insufficiente 
la risposta che è stata data 
dai pubblici poteri. L'impe. 
gno encomiabile e lo straor
dinario spirito di sacrificio 
dimostrato dagli uomini del
la polizia e dei carabinieri — 
ha detto Maffioletti — mette 
ancora di più in evidenza !e 
gravi carenze di misure di 
difesa e di prevenzione, l'in
sufficienza di una direzione 
politica e operativa. 

Nel dibattito seno interve
nuti anche il de Bartolomei, 
l'indipendente di sinistra Ro
mano. il neo radicale Aiello, 
il liberale Balbo, e il sociali
sta Ferralasco. 

Precedentemente il presi
dente Panfani aveva espres
so 11 cordoglio del Senato ai 
familiari delle vittime, e la i 
solidarietà alla DC. 
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Anticomunismo 
dovuto cedere più volte alla 
risposta esasperata della piaz
za. La tensione si scarica nel
l'invocazione della pena di 
morte, nell'invettiva, e Farti. 
non parole ».* è un dialogo du
ro quello che si intreccia tra 
l'oratore e centinaia di ma
nifestanti. 

Un dialogo che assume toni 
gravi con il successivo inter
vento del presidente del Con
siglio. Andreotti non rinuncia 
infatti a riproporre viete ar
gomentazioni elettoralistiche. 
€ Ancora pochi anni fa — di
ce — la DC da sola si batte
va contro chi chiedeva non 
il disarmo dei mascalzoni, ma 
il disarmo della polizia ». E 
ancora: « Negli anni in cui la 
DC ha più contato nel Pae
se, questi atti di violenza ci 
erano sconosciuti... » 

Si cerca l'applauso, si cer
ca il consenso dell'esaspera* 
zione. Ma a quale prezzo? Uno 
slogan brutale riempie la 
piazza. « Il comunismo • non 
passerà », scandito più volte 
con rabbia cieca. Nel clima 
di scontro cosi incautamente 
evocato, si perde il senso di 
ogni argomentazione medita
ta. E Andreotti arriva ad af
fermare che quelli « che pri
ma del 20 giugno 1976 suona
vano le campane a morte per 
la Democrazia Cristiana ». 
ora, delusi, incoraggerebbero 
€ lo scatenamento della vio
lenza e dell'eversione ». 7n/i-
ne, il presidente del Consiglio 
chiede voti per il suo partito. 

Chiede voti anche Fanfani, 
chiamato a concludere la 
manifestazione. L'esponente 
democristiano ha parlato co
me Presidente del Senato, ma 
non ha saputo rinunciare ai 
toni propagandistici. « Tra 
trenta giorni — ha affermato 
Fanfani — si vedrà nel mon
do se gli italiani hanno ca
pito ». 

Confindustria 
dell'Eur erano quelle delle 
grandi occasioni: imprendito
ri al completo, rappresentanti 
dei partiti politici (per il PCI 
erano presenti il compagno 
Luciano Barca, della dire
zione. e il compagno Eugenio 
Peggio, presidente della com
missione LL.PP. della Came
ra). dirigenti di enti pubbli
ci. parlamentari, economisti. 

Ad una platea imprendito
riale non sempre entusiasta 
delle posizioni politiche adot
tate anche nel più recente pas
sato dal presidente della Con
findustria, preoccupata della 
evoluzione delle situazione eco
nomica. ma decisa a tenere 
duro nello scontro con i sin
dacati. Carli ha fatto un di
scorso di mediazione, nel qua
le la scadenza contrattuale e 
la vigilia elettorale hanno avu
to un pero determinante tan
to che in certi passaggi, an
che politici, la relazione è 
apparsa fortemente segnata da 
condizionamenti moderati. 

Guido Carli ha giudicato 
positivamente l'atteggiamento 
che forze sindacali e forze 
politiche (e quindi il governo 
di solidarietà nazionale) han

no avuto nel '78 contribuendo 
a determinare « un anno ric
co di successi economici, di 
avanzamenti sociali, forieri di 
aspettative largamente positi
ve che le statistiche hanno 
già colto nel loro aspetto quan
titativo » tanto che e le con
notazioni economiche del '78 
presentano " tratti da mira
colo economico " ». 

Carli però si è mostrato 
preoccupato della evoluzione 
economica futura, foriera di 
minacce di inflazione e di 
recessione, per combattere le 
quali egli è apparso consa
pevole della necessità di un 
nuovo e largo consenso socia
le ». Egli ha anche insistito 
sulla esigenza, avvertita da
gli imprenditori, di « una sta
bilità della direzione politica ». 
ma non è apparso convinto 
che la strada per conquistare 
questa stabilità stia nelle mo
difiche del sistema elettorale 
di cui si discute in questi 
giorni dopo le proposte venu
te dal presidente della DC. 
« Modifiche del sistema elet
torale — ha detto — potreb
bero garantire stabilità di 
direzione politica, ma non ne
cessariamente garantirebbero 
una diversa conduzione delle 
sorti del paese ». Per Carli 
la conclusione è che « i con
tenuti e non le formule con
traddistinguono le soluzioni 
politiche, cine il governo del 
paese » e che il confronto de
ve perciò avvenire « sui con
tenuti e sui risultati che si 
ottengono ». 

Ma proprio sui contenuti il 
discorso di Carli ha avuto le 
accentuazioni più chiuse e 
più allarmanti, destinate ad 
inasprire lo scontro contrat
tuale. anche perché lasciano 
chiaramente intendere uno 
slittamento dei tempi di chiu
sura delle vertenze. 

La netta preclusione contro 
i sindacati non ha ammesso 
soiragli: i sindacati sono sta
ti accusati di non voler real
mente un confronto sul ter
reno della politica economica: 
le richieste di un allarga
mento dei diritti di informa
zione sui programmi e le de
cisioni delle aziende sono sta
te presentate come « sfrnrnen-
ti di una conflittualità perma
nènte » e sono state respinte 
anche perché tali diritti 
non sono previsti in altri pae
si europei. Tali richieste non 
possono essere accettate an
che perché nelle piattaforme 
contrattuali « non vi è com
patibilità tra continuità, tem
pi e modi delle rivendicazioni 
e le esigenze produttive delle 
imprese e quindi della eco
nomia in generale ». 

Sul costo cosi come sull'ora
rio di lavoro, il presidente 
della Confindustria ha riba
dito le sue note tesi limita
tive. prendendo a punto di 
riferimento, ancora una vol
ta. il piano triennale, i cui 
contenuti largamente insoddi
sfacenti sono stati una delle 
ragioni del venir meno della 
maggioranza di solidarietà de
mocratica. ' 

Poi. l'attacco alle leggi! di 
questi ultimi tre anni, accu
sate di essere ispirate da una 
loeica « populista »: sotto tiro 
Carli ha messo la riforma 
sanitaria, quella per la istru
zione professionale, la legge 
per la - riconversione Indu
striale e tutte quelle disposi
zioni legislative che hanno 
complicato l'attività della ma
gistratura. portando a que
gli < errori » dai quali può 
derivare • « pregiudizio * alla 
e stabilità * delle istituzioni 
(è un riferimento implicito 
ed ambiguo alla vicenda del
la Banca d'Italia?). Sotto ac
cusa è stata messa anche la 
crescita della spesa pubblica 
che assieme a quella del co
sto de] lavoro (ma Carli ha 
voluto ignorare anche ieri i 
dati secondo i quali - nel *78 
e in questi primi mesi del *79 
gli aumenti del costo del la
voro hanno avuto un anda
mento molto contenuto) osta
cola la accumulazione e quin
di l'allargamento della base 
produttiva del paese. La dia
gnosi di Guido Carli, in con
clusione. è che la economia 
italiana soffre non di troppo 
mercato, ma * di troppo pote
re pubblico ». 

La limitazione di questo 
e eccessiro potere pubblico » 
a cominciare dal nevralgico 
settore della erogazione del 
credito. la istiturione di t uno 
statuto della politica econo
mica » inteso come strumen
to che regola competenze e 
limiti del pubblico e del pri
vato. la strada maestra della 
libertà commerciale (a que
sto proposito Guido Carli ha 
voluto citare, come già ave
va fatto lo scorso anno, un 
articolo di A. Gramsci che 
suH'Aranti.' del maggio '19 
attaccava la vocazione pro
tezionista della classe diri
gente imprenditoriale italia
na): sono queste, a parere 
del presidente della Confin
dustria. le strade da imboc
care per fondare in Italia 
una vera democrazia indu
striale e portare la economia 
italiana « in Europa ». 

Naturalmente al centro del 
suo discorso è stata la e sor
te* della impresa, con una 
completa sottovalutazione di 
tematiche scottanti quali fl 
Mezzogiorno e il lavoro ai 
giovani. Ed anche questo è 
un altro segno di contraddi
zione tra la aspirazione, con
fermata anche ieri, ad un ruo
lo e nazionale * degli impren
ditori in quanto tali ed. in
vece. una attività che si ispi
ra solo alfe esigenze ed ai 
calcoli, Ji parte. 
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Inghilterra 
i laburisti stavano riguada
gnando terreno sugli avver
sari, quello stesso indice era 
caduto di ben 14 punti can
cellando m poche ore oltre 
un miliardo di sterline dal 
valore nominale di titoli e 
azioni. I portavoce del mondo 
degli affari hanno definito il 
significato di un ritorno dei 
conservatori al potere come il 
migliore strumento, incentivo 
e coefficiente, per quella ri
presa della curva degli inve
stimenti, già da tempo sul
l'orizzonte, che ora chiede 
una atmosfera politica più fa
vorevole sotto forma di sgra
vi fiscali e stimolo ai profitti. 

La stampa inglese (cosi co
me i sondaggi d'opinione che 
hanno martellato quotidiana
mente il pubblico negli ulti
mi venti m'orni) ha avuto un 
ruolo non indifferente. Cinque 
testate nazionali assai diffu
se (e Sun •*, < Sfar », e Afa il », 
« Express » e « Telcgraph *) e 
due fogli della sera /ondinosi 
(« Standard ». e News *) han
no fatto la campagna per la 
Thatcher senza risparmio di 
mezzi. 

Quanto alla City, dopo una 
ascesa dello e stock exchan 
oe» di ben duecento punti 
negli ultimi due mesi men 
tre si puntava al cambio di 
governo, si erano levate ieri 
voci d'allarme assai esplicite 
su cosa sarebbe accaduto al 
giro d'affari, alla quotazione 
della sterlina e in generale 
alla « fiducia » degli operatori 
economici se — contrariamen
te ai suoi desideri — il labu
rismo, malgrado tutto, fosse 
riuscito a confermarsi al po
tere. Seguendo questo flusso 
di attesa per l'insediamento 
della Thatcher al numero 10 
di Downing Street anche gli 
allibratori avevano modifica
to all'ultimo momento le quo
te delle scommesse che in 
Gran Bretagna tradizional
mente si fanno sul risultato 
delle elezioni generali: 6 a 1 
per i « tories » (vincenti), 4 
a l contro i laburisti. In tut
ti questi calcoli, attivamente 
perseguiti a vari livelli e in 
diversi ambienti, rimaneva 
comunque fuori la reale con
formazione politica del pae
se, che comincerà a profilarsi 
oggi quando si potrà conosce
re il risultato definitivo, e 
soprattutto l'effettiva percen
tuale di voto che sarà anda
ta al € terzo incomodo *: i 
liberali che i tre sondaggi 
avevano creduto di fissare 
al 15%. 

In mezzo a tanti tentativi 
di pronostico e di anticipa
zione politica (corretti o me
no) una previsione di notevo
le peso si è fortunatamente 
rivelata eccessiva specialmen
te per quel che riguarda le 
regioni meridionali del paese. 
Hanno sbagliato i meteorolo
gi nelVannunciare cattivo tem
po e precipitazioni dovunque. 
Il fattore tempo è fondamen
tale per quanto riguarda la 
partecipazione elettorale in 
Gran Bretagna. Alla vigilia 
infatti i maggiori partiti ap
parivano assai preoccupati. 
Ma ieri, almeno a Londra, il 
sole splendeva fin dal primo 
mattino e, nonostante qualche 
occasionale rovescio nel po
meriggio. la giornata si è 
mantenuta buona. 

Callaghan ha votato nel suo 
collegio di Cardiff, la That
cher nella circoscrizione lon
dinese di Chelsea, il liberale 
Steel in Scozia. Su questi tre 
nomi ruota la ricomposizione 
politica che prenderà forma 
a partire da oggi. Si è con
cluso così un confronto elet
torale che. giocato fin da 
principio all'insegna del sem
plice dilemma sull'esigenza 
della « novità ». ha mantenu
to sino alla fine la scelta en
tro un arco molto ristretto 
di dibattito malgrado l'impe
gno laburista di ' allargare 
l'arco dei problemi, di favo
rire un giudizio più meditato, 
di controbattere le suggestio
ni più demagogiche come quel
la — straordinaria per la sua 
vistosa incongruenza — del
l'abbassamento del peso fi
scale. La proposta dei conser
vatori premia progressiva
mente i redditi superiori alle 
200.000 lire settimanali, ha ben 
poco da dare a tutti gli altri 
salro il sicuro inasprimento 
delle tasse indirette (fra l'al
tro. raddoppio dell'TVA) e il 
taglio degli investimenti socia
li come conseguenza dell'alleg
gerimento della spesa di sta
to di ben quattro miliardi 

Più lenti 
bus e camion 

ROMA — Sulle autostrade 1 
camion e i bus dovranno an
dare più piano. Lo stabilisce 
un decreto del ministro dei 
Lavori pubblici approvato 
ieri. Gli autoveicoli pesanti 
che superano gli 80 quintali 
di peso complessivo non po
tranno superare gli 80 chi
lometri orari se adibiti a tra
sporto merci e 1 90 chilometri 
orari se trasportano persone. 
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